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ESPERO 2023 Comparto Garanzia



ALCUNE RIFLESSIONI

La Covip, già per l’anno 2018, nella sua relazione
annuale presentata alla Camera dei Deputati dal
presidente Mario Padula, aveva già espresso i propri
timori per la recessione dei fondi pensione in
riferimento al TFR che aveva avuto un rendimento
netto di 1,9%. Forse da qui è nata l’idea di iscrizione
obbligatoria per i neo assunti nella pubblica
amministrazione soprattutto perché, si legge nella
relazione, il 25% (circa 2 milioni) degli iscritti alla
previdenza complementare non ha effettuato
contribuzioni nell’anno. Il 60% di questi ultimi (1,2
milioni) addirittura non versa contributi da 3 anni.



Nel primo semestre 2022, scrive la Covip «i risultati delle

forme complementari hanno risentito della caduta dei

corsi dei titoli azionari e del rialzo dei tassi di interesse,

che a sua volta determina il calo dei corsi dei titoli

obbligazionari».

In pratica il rendimento dei fondi negoziali è sceso
dell’8,3%, quello dei fondi aperti del 9,7%, mentre quelli
dei Pip di ramo III del 10,3%.

Solo la gestione separata di ramo I la quale
contabilizza le attività a costo storico (non a valori di
mercato) ed i cui rendimenti dipendono in larga parte
dalle cedole incassate sui titoli detenuti, ha avuto un
rendimento positivo dello +0,5%.



Volendo ampliare l’orizzonte temporale per un
raffronto all’ultimo decennio (da inizio 2012 alla fine del
2021), scopriamo che il rendimento medio annuo del
fondi chiusi è passato dal 4,1% del decennio che è
terminato il 21 dicembre scorso al 3,1% dello stesso
decennio più l’ultimo trimestre (-24%). Per i fondi aperti il
calo è stato dal 4,6 al 3,4 medio annuo, con -26% di
rendimento ultimo semestre.

Viceversa, per lo stesso periodo, il TFR, è passato
dall’1,9% medio annuo al 2,2% e, come ha scritto
Repubblica Affari & Finanza «…tanto che adesso il TFR
batte ben 7 categorie di fondi su 13, tutti quelli
obbligazionari e soprattutto i garantiti scesi all’1,6%,
dove si addensa la maggior parte dei fondi negoziati
(lavoratori dipendenti).





Dai dati definitivi dei bilanci dei suddetti fondi è emerso
una notevole perdita derivata dagli investimenti della
cosiddetta «gestione finanziaria indiretta»

Ed infatti il fondo Espero ha avuto nel 2022 una
diminuzione della quota da € 13,296 ad € 12,208 nel
comparto Garanzia con una perdita di capitale annua
da 329.215.333 a 227.323.477 (- € 102.591.856,00); Una
diminuzione della quota da €19,079 ad €17,459 nel
comparto Crescita con una perdita di capitale annua
di da 1.105.627.339,00 a 1.046.787.656,00 (- € 
58.839.683,00).

Non è andata meglio al fondo Perseo-Sirio che nello
stesso anno ha avuto una diminuzione della quota da € 
11,410 ad € 10,833 nel comparto Garantito con una
perdita di capitale annua di - € 14.708.821,00; una
diminuzione della quota da € 11,147 ad € 10,004 nel
comparto Bilanciato con una perdita di capitale
annua di -11.358.469,00

Dati Bilanci Espero e Perseo-Sirio anno 2022





TFR lasciato in azienda (Inps) ha 

avuto, nello stesso anno

Indice inflazione a dicembre 2022 pari a 11,299435 (Istat)

Riduzione 75% inflazione programmata 8,474576%

1,500 fisso%

valutazione finale a dicembre 2022 pari a 9,974576% (Istat)



PREVIDENZA

LE NUOVE PROPOSTE NELLA LEGGE DI BILANCIO

Il Legislatore nel programmare il settore previdenziale per l’anno
prossimo prevede di:

Quota 103 ovvero accesso alla pensione con 62 anni di età
anagrafica e 41 di contribuzione entro il 31.12.2025. Calcolo con il
sistema contributivo e l’assegno lordo mensile non potrà eccedere
€ 2,394,44 (4 volte trattamento minimo Inps). Al raggiungimento del
67° anno di età L’Inps integrerà con il rimanente assegno.

Finestra mobile di 9 mesi per i pubblici dipendenti (invariata);

Non cumulabilità con altri redditi con la sola eccezione del lavoro
autonomo occasionale non eccedente i 5.000,00 euro lordi annui;

per di chi ha maturato quota 103 e non va in pensione possibilità
(se rimane in servizio) di avere defiscalizzazione dei contributi a
suo carico ( di solito 9,19%) che verranno anche esentati dall’Irpef.



Aumento dei limiti di età ordinamentali nel pubblico impiego dai
65 ai 67 anni.

Abolito l’obbligo di collocamento in quiescenza del pubblico
dipendente al raggiungimento del limite di età previsto dal proprio
ordinamento con la possibilità, a domanda degli interessati, di
rimanere in servizio fino al compimento del 70° anno di età
(massimo 10% della facoltà assunzionale). Esclusi magistrati,
avvocato e procuratoti dello Stato.

anche i requisiti per ottenere i benefici di «Ape Social» e «lavoratori
precoci», rimangono invariati;

Aumento di sconto fino a 16 mesi (ora 12) per le lavoratrici madri
con 4 o più figli.



REQUISITI dal 2025

OPZIONE DONNA

Età anagrafica valida per tutte 61

Anni contribuzione 35 come idem vecchia normativa

Applicabilità solo a:

Chi assiste familiare convivente disabile da almeno 6
mesi continuativi con handicap in situazione di gravità
ex legge 104/92;

Lavoratrici con disabilità pari o oltre il 74%;

Dipendenti licenziate da aziende con tavolo di crisi
aperto presso ministero del lavoro;

ULTERIORE AGEVOLAZIONE ETA’

60 anni con figlio/a convivente

59 anni con 2 figli/e conviventi



Sentenza Corte Costituzionale n. 4 del 
4.01.24 pubblicata 17.01.24 

Con la citata sentenza in prativa viene riconosciuta la maggiorazione
della RIA (retribuzione individuale di anzianità) ai dipendenti civili
(ricorrenti) del Ministero della Difesa (DPR 44/90) per gli anni 1991,1992
e 1993.

I dipendenti dell’Università sono destinatari del DPR 319/1990

Destinatari sentenza solo i ricorrenti.

Molti studi legali propongono di fare ricorso per analogia degli
emolumenti ma esiste la prescrizione dei crediti che è applicabile alla
sentenza;

Tribunale Roma 14.02.1985… « l’efficacia retroattiva della sentenza
dichiarativa dell’illegittimità costituzionale di norma di legge non si
estende ai rapporti esauriti, ossia a quei rapporti che, sorti
precedentemente alla pronuncia della Corte Costituzionale, abbiano
dato luogo a situazioni giuridiche ormai consolidate ed intangibili in
virtù del passaggio in giudicato di decisioni giudiziali, della definitività
dei provvedimenti amminnistrativi non più impugnabili, del completo



esaurimento degli effetti di atti negoziali, del decorso
dei termini di prescrizione o decadenza, ovvero del
compimento di altri atti o fatti rilevanti sul piano
sostanziale o processuale»

La maggiorazione della RIA è stata riapplicata con i
CCNL 94/95

Reale perdita solo per chi è andato in quiescenza nel
91/93

In seguito parere su applicazione RIA



NUOVI COEFFICENTI età anagrafica calcolo montante 
contributivo effettivo legge 31 agosto 1995, n. 335

Dopo l’effetto covid che ha bloccato la diminuzione
dei coefficienti legati all’aspettativa di vita, dal 2025,
ricomincia la perdita sui coefficienti. Tale perdita però
verrà compensata sia dal contratto 2025/2027 per i
pubblici dipendenti, sia dall’incremento annuale
dovuto per la decorrenza delle pensioni a partire dal
2025 e riferito agli anni precedenti



Anno 2025

Nuovi coefficenti trasformazione legge 335/95 (Dini)




